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LO SCONTRO POLITICO. Allarme della Confindustria per il conflitto tra poteri 
La litigiosità del governo non garantisce la manovra 

Lo sgomento di Romiti 
«Polemiche mai viste» 
Per Fini il governo è «compatto». Ma polemiche e inquietu
dini non si placano. Previti apre un nuovo fronte nella 
guerra ai giudici: Tangentopoli è finita e adesso bisogna 
«normalizzare» le procure. Casini, invece, non respinge l'i
dea del «governo di garanzia»: «Valuteremo». Intanto Ro
miti dà voce all'allarme della Confindustria. La Finanzia
ria va approvata presto, dice. Però «assistiamo sgomenti a 
polemiche che hanno raggiunto livelli mai visti». 

FABRIZIO RONDOLINO 
m ROMA. Nella calma un po' ir
reale del week end, la maggioran- ' 
za tenta di convincersi che tutto va 
bene. Il la, come sempre, l'ha dato 
il presidente del Consiglio in perso
na, diramando venerdì sera un co
municato vagamente surreale: «Il 
governo non è mai stato cosi soli
do e robusto». Chiosa Fini: «Il go
verno è compatto, sta bene e non 
ha bisogno del medico». E, con ' 
una profezia già smentita dal tra
collo della maggioranza sul con
dono edilizio, aggiuge: «La Finan
ziaria si incaricherà di dimostrare 
che il governo c'è, che governa e 
che governerà ancora a lungo». » > 

La situazione è in realtà quanto * 
mai complessa. Di «carne al fuo
co», per dirla con un prudentissimo ' 
Casini, ce n'è tanta. La Finanziaria, . 
la Rai, il «conflitto d'interessi» sono 
altrettante mine che Berlusconi do
vrà disinnescare da qui a Natale. 
Lo scontro con il Quirinale (.ieri 
Ferrara ha dovuto precipitosamen
te smentire di aver dato del «ma
scalzone» al portavoce di Scalfaro), 
è tutt'altro che rientrato. E. sopra 
ogni altra cosa, incombe la que

stione-giudici nel suo duplice 
aspetto: le inchieste sulle Fininvest. 
e la guerra dichiarata dal governo 
alla magistratura. 

La sortita di Previti, nel cui studio 
nacque la Fininvest e che ora rico
pre il doppio incarico di ministro 
della Difesa e segretario di Forza 
Italia, sembra destinata a riaprire 
nuove polemiche. • Anche nella 
maggioranza. Dice Previti: «Mi sem
bra che l'operazione di pulizia sia , 
avvenuta. Adesso bisogna tornare 
al pieno rispetto della legalità de
mocratica». L'avvocato di Berlusco
ni, che parla esplicitamente del bi
sogno urgente di «normalizzare» le 
procure, riassume cosi il succo del 
suo ragionamento: «Le indagini su 
Telepiù sono di natura diversa, 
non mi pare abbiano nulla a che 
vedere con gli schemi di Tangento
poli». - Probabilmente perché ri
guardano il principale di Previti, 

«Normalizzare I giudici» 
È assai difficile che Fini e Bossi, 

convinti a fatica a muovere guerra 
a Borrelli, si lascino trascinare in 
questo nuovo scontro. Il leader di 
An ieri ha subito preso le distanze, 

Fini 

«Il governo 
è compatto, 
lo dimostrerà 
la Finanziaria. 
E se c'è la crisi 
si va al voto» 

Previti 

«Tangentopoli 
s'è conclusa, 
ripristiniamo 
la legalità. 
Telepiù... 
è Un a l t r a COSa » cesare Romiti, a destra, e Sergio D'Antoni segretario della UH 
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spiegando che «il verbo normaliz
zare si presta ad interpretazioni 
quasi mai favorevoli a chi lo pro
nuncia». Uscire da Tangentopoli 
per Fini e possibile soltanto fissan
do «regole per il futuro» e mostran
dosi «inflessibili, perche chi ha sba
gliato paghi senza sconti ne colpi 
di spugna». Insomma, un nuovo in
cendio può scoppiare, mentre an
cora non si sono sedate le fiamme 
divampate intorno alla famigerata 
«lettera-esposto». E tuttavia altret
tanto vero che. almeno per quan
do riguarda i neofascisti, nulla 
sembra più lontano dell'ipotesi di 
una crisi. Fini ha bisogno di tempo. 
Ed e per questo che ieri e tornato a 
ripetere che «un avviso di garanzia 

di per se non delegittima il presi
dente del Consiglio». Sebbene Fini 
per ora la escluda, l'ipotesi di una 
crisi di governo innescata dalle in
dagini della magistratura resta tut
tavia in campo. Il leader di An, spo
sando la tesi cara a Berlusconi, so
stiene che «la vita di questo gover-
nocomeidecon la legislatura». 

Ma non è detto che le cose stia
no davvero cosi. Tant'ò che alle vo
ci di Buttiglione e D'Alema, che 
con toni diversi avanzano la possi
bilità di un "governo di garanzia» 
che faccia la Finanziaria e la legge 
elettorale, fa eco una presa di posi
zione di Casini. Che di fatto apre 
un varco nella maggioranza. Que
sto il ragionamento del coordina

tore del Ccd: Berlusconi 6 «insosti
tuibile», nel senso che «l'attuale 
maggioranza si regge sulla sua tea-
derstiip: Che significa? Che Casini 
non gradisce l'ipotesi, coltivata in 
alcuni settori della maggioranza, 
secondo cui, caduto Berlusconi, gli 
succederebbe qualcun altro: Sco-
gnamiglio, per esempio. Oppure, 
come azzarda il capogruppo leghi
sta Petrini, il ministro Urbani. No, 
dice Casini: niente «replicanti», nes
sun «diritto di successione». Se Ber
lusconi cade, «non può essere so
stituito da altn all'interno della 
maggioranza» e bisogna invece in
ventarsi qualcosa di diverso. Che 
cosa? «Allargare la maggioranza al 

S I S S ^ S S J £ ; Ì # I Ferrara: «Non è vero che Scalfaro mi ha sconfìtto. Il blind trust? Giusto separare» 

«Non tocca a Previti chiudere Tangentopoli» 
m ROMA. «...Il mio braccio? Va un 
po' meglio... Comunque, ancora ' 
una settimana, poi mi tolgono il 
gesso». 

E altre cadute da cavallo, In que-
' sto caso metaforiche, è sicuro 

che non ci siano state per lei, 
ministro Ferrara? L'intervento di 
Scalfaro e». 

Ma quale sconfitta, quale marcia 
indietro! Sono soddisfatto, assolu
tamente soddisfatto di come sono 
andate le cose. È solo, vede, che 
qui c'è qualcuno che mi vuole far 
fare la parte dell'orco cattivo... 

Chlè? . t • . 
Beh, il solito Scalfari, no? Ce un 
chiarissimo intento manipolatorio 
da parte di chi non si rassegna ad 
aver perso - ovviamente non in 
senso politico - con il risultato 
elettorale del marzo scorso... Allo
ra, si costruisce l'orco. Mentre, in
vece, io sono veramente una per
sona buona e compita. E ho fatto 
un lavoro, diciamo, da costituzio
nalista... -̂  •«.'< - ».-•- • •' * 

Ministro, ma lei con II Procurato
re Borrelli non ci è andato certo 
leggero. Lo ha definito «capo 
mandamento», lo ha accusato di 
comportamenti «di stile mafio
so».- - • • . < , • • 

1 fatti sono fatti. Quelle affermazio
ni, parola per parola, non aveva
no niente di forte, niente di terrori
stico. Non ho definito cosi la sua 
persona, bensì i suoi comporta
menti. Ribadisco: il procuratore 
Borrelli ha compiuto un atto gra
vissimo, ha inviato un messaggio , 
trasversale, utilizzando il proprio 
potere, per mettere in scacco il 
governo. • - •••-<.. t -•. . 

A proposito di messaggi trasver
sali, ha visto I Tg di Fede e Uguo-
ri ? Cosa pensa di quella scelta 
di ricordare la drammatica sera
ta In cui Scalfaro bloccò le pe
santi insinuazioni sul suo conto 
nello scandalo Slsde? 

Uguori ha fatto un capolavoro 
giornalistico, ha semplicimcnte 
documentato agli italiani quale 
era l'opinione del presidente della • 
Repubblica che lamentava di es
sere sottoposto ad accuse fatte a 
scopo politico nel novembre del 
'93. Non era alfatto un messaggio 
trasversale... • j • • 

SI, ma Intanto è stato ricordato 
ai capo dello Stato che anche 

PAOLA SACCHI 

lui, Insomma, si è trovato nel 
guai e quindi... 

No, questa interpretazione, che 
avete dato sull' Unità, è assoluta
mente scorretta. Dovete, invece, 
ricordare che nel novembre '93 Li-
guori ha difeso Scalfaro. Quindi 
non ha fatto altro che ribadire le 
sue posizioni in modo rigoroso e 
coerente su un episodio che ha 
una diretta attinenza giornalistica 
e politica con quello che e acca
duto ora nei confronti del gover
no. • . J 

Ma a Giuliano Ferrara che con la 
politica e le sue regole ha una 
consuetudine cortamente più 
lunga di quella di altri suoi colle-

quindi da me. dal governo e nes
suno prende Scalfaro a schermo 
di niente... 

Beh, due Tg Fininvest gli hanno 
apertamente chiesto di schie
rarsi... E tutta la giornata di Ieri è 
stata un tira e molla tra governo 
e Presidenza della Repubblica... 

Insisto, quel che è accaduto è un 
fatto di natura costituzionale: un 
governo non può lasciarsi intimi
dire da messaggi trasversali da 
parte di un Procuratore della Re
pubblica. Non e possibile. Io non 
contestola legittimità di atti giudi
ziari da parte di un magistrato, ci 
mancherebbe altro... Ma contesto 
la possibilità di preannunciarli 

Niente di terroristico 
nelle mie parole su Borrelli 

Liguori sul capo dello Stato 
esempio di alto giornalismo 

ghi di governo, sembra normale 
una situazione come quella Ita
liana, In cui il capo dello Stato 
viene ormai usato come paraful
mine di tensioni e contrasti di un 
quadro politico assai confuso e 
traballante? 

La politica e il capo dello Stato 
con questa vicenda non c'entrano 
niente. Questa vicenda riguarda 
principii del nostro ordinamento 
costituzionale, principii di giusti
zia. Ed io ribadisco che il Procura
tore capo della Repubblica di Mi
lano ha espresso in una pubblica 
intervista minacce trasversali al 
presidente del Consiglio abusan
do del suo potere di iniziativa pe
nale. Questo fatto e stato censura
to politicamente, in modo radica
le dal sottoscritto, e stato censura
to all'unanimità dal consiglio dei 
ministri che ha mandato un espo
sto al presidente del Csm perchè 
provveda a fare ciò che è di sua 
competenza. E basta. Il terremoto 
che poi ha danneggiato la Borsa, i 
mercati ecc., dipende da quell'at
to gravissimo costituito dall'inter
vista di Borrelli. Non dipende 

abusivamente nel contesto di 
un'intervista il cui scopo ò quello 
di intimidire il governo, di metterlo 
in scacco.... 

Il governo però è stato costretto 
a fare una mezza marcia Indie
tro, c'è stata quella ulteriore let
tera, voluta da Scalfaro, in cui si 
specifica che non c'ò denuncia 
penale nel confronti del Procu
ratore Borrelli... 

Si 6 sempre liberi di manipolare la 
realtà... Benissimo, allora, la pre
go di riportare questa risposta: ef
fettivamente sono stato duramen
te e drammaticamente sconfitto, 
sono disperato per questo, sono 
sull'orlo di una crisi di nervi, è ve
ramente tragico per un ministro 
della Repubblica dire le cose che 
ho detto io in questi giorni e vede
re che in conclusione l'esposto da 
lui perorato viene approvato all'u
nanimità dal consiglio dei ministri 
e inviato dal Presidente della Re
pubblica al Consiglio superiore 
della magistratura... È una sconfit
ta di proporzioni colossali... 

Paradossi a parte, ministro, non 
crede che In questa pericolosa 

Svncro 

partita alla fine I veri sconfitti ri
schino di essere gli Italiani, que
sto paese In continuazione 
strattonato e costretto a vivere 
in un clima di scontro perenne? 

Io penso che l'intervista di Borrelli 
è stata una sconfitta della Giustizia 
e della sua imparziale ammini
strazione, penso che quel messag
gio trasversale è un'onta che do
veva essere sanata, un'onta per 
tutti i magistrati seri e onesti e 
un'aggressione al più sacro princi
pio costituzionale che abbiamo, 
cioè che non si amministra la Giu
stizia a scopi politici, ma solo 
esclusivamente a scopi giudizia
ri... 

Cosa pensa dell'Intervista rila
sciata alla «Stampa» dal mini
stro Previti, autorevole rappre
sentante del governo di cui lei è 
portavoce, che sentenzia la fine 
di «Manipulite»? 

Non spetta al ministro della Difesa 
dire se Tangentopoli è finita o no. 
Questa è una cosa che dirannno i 
giudici, che diranno i processi se e 
quando si svolgeranno. Quello 
che a noi compete è difendere le 
istituzioni di governo, difendere i 
diritti costituzionali del governo 
da messaggi trasversali e da inti
midazioni. 

D'accordo, ma Prevltl, che non è 
certo un rappresentante qual
siasi di questo governo, alla do
manda se II suo sia un appello a 
•normalizzare le Procure» te
stualmente risponde: «Normaliz
zare è una brutta parola, ma for

se è II caso di usarla, nel senso 
di tornare alla normalità e anche 
alle norme...». Beh, ora, mini
stro, tutti penseranno che vole
te Impedire ai giudici di fare II 
proprio lavoro... 

Se normalizzazione ( e credo che 
Previti volesse dire questo), signi
fica ricondurre ad un uso proprio 
e imparziale l'amministrazione 
della Giustizia e non assoggettarla 
ad abusi ed usi a scopi politici, la 
normalizzazione è la benvenuta... 

E, comunque, non pensa che sia 
stata un'intervista Inopportuna? 

Ho già detto quello che penso. 
Torniamo al nodo dello scontro 
magistratura-govemo che va 
avanti da mesi. Non crede che la 
commistione di interessi rappre
sentata dalla figura del presi
dente del Consiglio abbia ac
centuato ulteriormente la so
vraesposizione politica dei ma
gistrati? 

Cosa intende dire? Che poiché il 
presidente del Consiglio è pro
prietario della Fininvest allora Bor
relli è autorizzato a minacciarlo di 
un avviso di garanzia ? Cosa c'en
tra questo con il grave messaggio 
intimidatorio inviato al governo 
dal Procuratore Borrelli? Se al po
sto di Berlusconi ci fosse stato 
Achille Occhetto o Primo Grcganti 
sarebbe stata la stessa, identità co
sa 

Ma Berlusconi In continuazione 
parla di «persecuzione nei con
fronti di un gruppo». Chi parla il 
proprietario della Fininvest o il 
capo del governo? 

il presidente del Consiglio ha par
lato di un uso distorto della giusti
zia. Ripeto: Borrelli ha stravolto le 
regole e il governo cerca di rimet
tere a posto le cose... 

E II blind- trust che fine ha fatto? 
Lei, ministro Ferrara, per primo 
nella compagine governativa, 
proprio sulle colonne dell' «Uni
tà», all'indomani del «vertice di 
Arcore», parlò della stringente 
necessità che il capo del gover
no separi i suoi interessi... 

Ne sono convinto adesso esatta
mente come ne ero convinto allo
ra. Ora ci sono delle proposte, il 
Parlamento dovrà fare un disegno 
di legge. Ma l'opposizione non 
può continuare a fare una batta
glia di pura delegittimazione del 
governo. 

Pilone/Ap 

centro». Ma non solo. Casini spiega 
che il Ccd è «contrario in linea di 
massima a governi istituzionali odi 
garanzia». Però... «Se dovessero ve
rificarsi fatti nuovi, valuteremo». Per 
Berlusconi, un nuovo campanello 
d'allarme. 

«Troppe polemiche» 
Non ci sono però soltanto gli 

scenan più o meno fantapolitici o 
le inchieste giudiziarie a turbare i 
sonni del presidente del Consiglio. 
La litigiosità permanente della sua 
maggioranza rischia infatti di far 
fallire l'obiettivo primario del go- • 
verno: l'approvazione di una legge 
finanziaria che, a torto o a ragione, 
numerosi osservatori interni e in-

Dopo una brevissima malattia si è spento 
serenamente ad 85 anni 

VINCENZO D'ALFONSO 
i figli Fabrizio, Annamaria. Gianni, Riccar
do, il genero, le nuore e i nipoti vogliono 
ricordarlo a tutte le persone che lo hanno 
conosciuto. 
Roma, 9 ottobre I99<1 

La segreteria, le compagne ed i compagni 
della Cgil Lombardia sono affettuosamen-
te vicini a Riccardo nel tnste momenlo del
la scomparvi della sua cara mamma 

MARIA TERZI 

Sesto San Giovanni, 9 ottobre 199*1 

Nel 'i'y anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ZAMPORUNI 
i figli lo ricordano e m sua memoria sotto
scrivono L 50.000 per l'Unità 
Genova, 9 ottobre 19!M 

In occasione dell'anniversano della morte 
di 

ALDOVALLERIO 
«Riccio» 

la madre lo ricorda sempre con immenso, 
immutato affetto e sottoscrive per l'Unito 
Sestn Levante. 9 ottobre 1994 

A olio anni dalla scomparsa di 

RINAFANCIULLACCI 
il compagno Valerio nel ncordarla a quan
ti la conobbero e stimarono, soltoscnve 
per l'Unità 
Firenze. 9 ottobre 1991 

ternazionali hanno positivamente 
valutato. La posizione di Cesare 
Romiti è da questo punto di vista si
gnificativa. L'amministratore dele
gato della Fiat, parlando ad un 
convegno cui erano presenti an
che il presidente e il vicepresidente 
della Confindustria, ha difeso con 
forza la manovra economica del 
governo, definendola «un passo 
avanti verso il risanamento». Ha 
polemizzato con i sindacati e la si
nistra, ma è sembrato voler lancia
re soprattutto un messaggio alla 
maggioranza: «Mettere in discus
sione la Finanziaria nella sua glo
balità sarebbe un grave errore che 
verrebbe pagato da tutti e in primo 
luogo dai più deboli». 

Romiti invita dunque alla com
pattezza: e. dopo l'ormai famosa 
cena degli industnali con Berlusco
ni, a casa Agnelli, attende il presi
dente del Consiglio alla prova. Mo
strando però - e qui c'è una novità 
- qualcosa di più di una perplessi
tà: «Assistiamo sgomenti -dice Ro
miti - a polemiche che hanno rag
giunto livelli mai visti». La battuta 
lapidaria segnala come la presunta 
«pace» fra gli imprenditori e Berlu
sconi non sia stata ancora siglata. 
Tutt'al più, si tratta di una tregua. 
Vissuta, da parte industriale, con 
crescente apprensione. Forse non 
è un caso se l'editoriale della Stam
pa di ieri parlava di «una ripresa 
economica che rischia di essere 
assassinata dalla politica», conclu
dendo: «Un governo cosi attento 
all'immagine ha prodotto uno sca
dimento generale dell'immagine 
del Paese all'estero». Un altro fron
te s'è dunque aperto. L'ha capito 
Mario Segni, che sottolinea come 
«l'intreccio di interessi e il tentativo 
di appropnarsi dei gangli vitali del
l'informazione e di soffocare la 
magistratuia, creano una cappa in
sostenibile sul Paese e penalizzano 
la ripresa produttiva». Altro che 
«nuovo miracolo italiano»: «Se Ber
lusconi rimane - dice Segni, .'orse 
anticipando le conclusioni di un 
ragionamento che si sta affaccian
do negli ambienti confindustriali -
affonda l'Italia». 

È morto nei giorni scorsi, ali eia di 78 anni 
il compagno 

UMBERTO GROTTI 
deportato nei campi di concenrramento in 
Gennania, ispirato da profondi sentimenti 
di liberta e giustizia sociale, iscntto al Pei 
sin dal 1945, aderente a Rifondazione co
munista l nipoti Etrusco. Mauro e Silvano 
Tollapi lo ncordano e lo ncorderanno con 
grande affetto Sottoscrivono per l'Unità 
Grosseto. 9 ottobre 1994 

Nel M" anniversario della scomparsa del 
compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia nel ricordarlo a tutti coloro che 
lo conobbero e gli hanno voluto bene, sol
toscnve lOOmila lire per l'Unità 
Piombino (Li), 9 ottobre 191M 

Nell'8" anniversario della scomparvi del 
compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e il figlio Vincenzo lo 
ricordano con immutalo affetto e in sua 
memoria sottosenvono per l'Unità 
Firenze. 9 ottobre) 994 

Nel l " anniversano della morte del compa
gno 

CLEMENTE MAGLIETTA 
la famiglia lo ricorda con immutato ed infi
nito amore 
Napoli, 9 ottobre 1994 

Informazioni parlamentari 
Le sanatoci e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alcuna alla seduta antimendiana di martedì 11 ottobre e a quella di mercoledì 

12 ottobre. 

L'assemblea doi senatori del Gruppo Progressisti-Federativo del senato è convocata per 

martedì 11 ottobre alle oro 18.30 

Il Comitato direttivo del Gruppo Progressistn-Federanvo del senato è convocato per giovedì 13 

ottobre alle oro 14 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisli-Fodoralivo sono tenuti ad essere presomi 

senza eccezione alcuna allo sedute antimendiane di martodi 11 (dalle ore 11 00). mercoledì 12 

e giovedì 13 ottobre. Avranno luogo votazioni su decreti. 

L'Assembela del Gruppo Progresststi-Federalivo della Camera dei Deputati e convocata per 

martedì 11 alle ore 20.00. 

La nunione dei Responsabili dai Gruppi di Commissione dol Gruppo Progrossisti-Fedorutivo 

della Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 12 alle ore 20.00. 

- Valor izzazione della ricerca scientifica e tecnologica come risorsa fon 
damentale del paese. - No allo smantellamento dell'Enea e dell'Anpa. 
- Per il nnnovamento e il decentramento dell'Enea e del sistema della 
Ricerca. - Decida il Parlamento. 

Giovedì 13 ottobre 1994 ore 13,00 
c/o Enea Casaccia - Sala Mimose (Via Anguillarese. 301) 

Massimo D'Alema 
incontra i ricercatori dell'Enea 

Presiede: G. Vita. 
Partecipano: F. Bando l i , V. Ca lzo la io , S. Genti l i , A. 
Margheri, G. Urbani, G. Zagato 


